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Sac: Nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito santo 
T: Amen 
 
Sac: L’amore del Padre, la grazia del Figlio Gesù e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 
 
 
INTRODUZIONE 
L’antichità classica conosce Tre Grandi Famose Vie che sono passate alla 
storia e sono diventate emblema di grandi valori.  
La prima di queste Tre Vie è la Via Aurea che da Atene portava 
all’Acropoli ed era la via battuta dai filosofi e dagli artisti. 
La seconda era la Via Sacra che dal Foro Romano portava al Campidoglio 
ed era la via battuta dagli imperatori reduci vittoriosi dalle conquiste.  
La terza di queste Tre Vie è la Via Crucis battuta da Cristo carico del 
pesante legno della Croce e che dal pretorio di Pilato conduceva al 
Calvario. 
 
Mentre le prime due vie sono ormai cimeli storici, la Via Crucis è quella 
che è sempre attuale ed è sempre battuta dai nuovi crocefissi, cioè da 
tutti quegli uomini e donne che, come Cristo, soffrono e accettano con 
amore tutti i sacrifici che la vita porge loro. 
 
. 



I STAZIONE - GESÙ NEL CENACOLO CON I SUOI DISCEPOLI 

- GESÙ - 
 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA - Dal Vangelo secondo Luca 
 
Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho 
desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della 
mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si 
compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: 
“Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento 
non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”.  
 
RIFLESSIONE 
Gesù è il migliore amico di ognuno, il più conveniente che c'è, non chiede 
nulla ma dà tanto; è l'amico che tutti sognano, ma molti non accettano. 
Lui non chiede aiuto, ma è sempre disposto a darlo. Spesso quando lo fa, 
non ce ne accorgiamo neanche, ma ci è assolutamente indispensabile. Il 
nostro rapporto con lui è un po' particolare: infatti, non sempre siamo 
disposti a dargli retta, ma lui è sempre disponibile verso di noi. Al giorno 
d'oggi è difficile trovare una persona che possa sostituire la figura di 
Gesù. Noi siamo disposti a farlo? 
 
Ripetiamo insieme: Aiutaci, Signore, a essere più amici 
T: Aiutaci, Signore, a essere più amici 
- Perché ognuno di noi sia capace di essere un buon esempio per gli altri; 
- Perché siamo disposti a capire e perdonare gli altri quando sbagliano; 
- Perché siamo capaci di resistere alle tentazioni di abbandonare 
qualcuno nel momento del bisogno. 

 
 
 
 



II STAZIONE - GESÙ NELL'ORTO DEGLI ULIVI 

- IL DIAVOLO - 
 

Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA - Dal Vangelo secondo Marco 
 
Poi giunsero in un podere detto Getsemani, ed egli disse ai suoi discepoli: 
«Sedete qui finché io abbia pregato». Gesù prese con sé Pietro, Giacomo, 
Giovanni e cominciò a essere spaventato e angosciato. E disse loro: 
«L'anima mia è oppressa da tristezza mortale; rimanete qui e vegliate». 
Andato un po' più avanti, si gettò a terra; e pregava che, se fosse 
possibile, quell'ora passasse oltre da lui. Diceva: «Abbà, Padre! Ogni cosa 
ti è possibile; allontana da me questo calice! Però, non quello che io 
voglio, ma quello che tu vuoi». Poi venne, li trovò che dormivano e disse 
a Pietro: «Simone! Dormi? Non sei stato capace di vegliare un'ora sola? 
Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione; lo spirito è pronto, ma 
la carne è debole». 
 

RIFLESSIONE 
Chi è il diavolo oggi? Esiste oppure è solo una nostra fantasia? In realtà 
molte nostre azioni e scelte sono guidate dal maligno, anche se non ne 
siamo completamente consci. Siamo sempre tentati di cercare il nostro 
bene senza curarci di chi ci sta intorno, vogliamo di più, il meglio e ciò che 
hanno gli altri perché il nostro non ci basta mai. E non è forse questo il 
diavolo? È colui che ci porta a pensare solo a noi stessi, a non 
preoccuparci del prossimo, a fare del male, a preferire l'azione semplice a 
quella utile. Il diavolo lo cerchiamo noi, quando ci rifiutiamo di seguire 
l'insegnamento di Dio, evitando di metterci in gioco e lottare per lui. 
 

Ripetiamo insieme: Rinuncio, Signore 
T: Rinuncio, Signore 
- All'egoismo e alla voglia di avere sempre di più; 
- All'invidia e alla gelosia; 
- Alla brama di chiudermi agli altri e pensare solo a me stesso. 



III STAZIONE - GESÙ, TRADITO DA GIUDA, È ARRESTATO 
- GIUDA - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal vangelo secondo Luca 
 
Mentre egli ancora parlava, ecco giunse una folla di gente; li precedeva 
colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici. Si avvicinò a Gesù per 
baciarlo. Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?" 
 
RIFLESSIONE 
Giuda, l'apostolo Giuda tradisce Gesù. Non è una persona qualsiasi: lui è 
stato scelto da Gesù stesso per seguirlo, quindi il dolore di Cristo deve 
essere stato immenso. Il tradimento avviene attraverso un bacio, uno dei 
gesti più affettuosi che ci siano. Ora dobbiamo chiederci: abbiamo mai 
tradito Gesù o il nostro prossimo? I nostri tradimenti non porteranno alla 
morte, ma infliggono comunque profonde e sanguinanti ferite nella 
vittima. Cosa c'è dietro il nostro parlare benevolo, quali sentimenti si 
nascondono dietro ai nostri gesti d'affetto? 
 
Ripetiamo insieme: Signore, abbi misericordia di noi! 
T: Signore, abbi misericordia di noi! 
- per quando Ti abbiamo tradito; 
- per quando abbiamo tradito il nostro prossimo; 
- per quando abbiamo tradito noi stessi. 
 

 
 
 
 



IV STAZIONE - GESÙ È CONDANNATO DAL SINEDRIO 
- I SOMMI SACERDOTI - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA - Dal vangelo secondo Giovanni 
Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei 
afferrarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli era 
infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in quell’anno. Caifa poi 
era quello che aveva consigliato ai Giudei: “È meglio che un uomo solo 
muoia per il popolo”.  
 
RIFLESSIONE 
I sommi sacerdoti di allora possono essere paragonati ai nostri sacerdoti, 
cioè esseri umani che dovrebbero guidare la nostra Chiesa. Allora c'è 
stato questo grande errore: quelli che avrebbero dovuto riconoscere 
Gesù, hanno utilizzato il loro potere per farlo condannare. Così anche ai 
giorni nostri a volte questo potere gestito male porta agli scandali che 
scuotono la vita della Chiesa. Pensiamo in modo particolare al grosso 
problema della pedofilia. Anche in questo caso le persone che 
dovrebbero essere la guida non riconoscono Gesù negli occhi dei 
bambini. 
Comunque, non bisogna mai dimenticare che “fa più rumore un albero 
che cade di una foresta che cresce”. 
 
Ripetiamo insieme: Ti preghiamo, ascoltaci 
T: Ti preghiamo, ascoltaci 
- Perché non lasciamo mai soli i nostri parroci che hanno il difficile 
compito di guidarci; 

- Perché chi ha sbagliato riconosca l'errore e, con l'aiuto dello Spirito 
Santo, possa convertirsi e trovare misericordia presso Dio; 

- Perché il potere conferito al clero venga utilizzato avendo come 
esempio Cristo, servo umile e povero; 



V STAZIONE - GESÙ È RINNEGATO DA PIETRO 
- PIETRO - 

 

Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA - Dal Vangelo secondo Luca 
 
Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma 
io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta 
ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. E Pietro gli disse: “Signore, con te 
sono pronto ad andare in prigione e alla morte”. Gli rispose: “Pietro, io ti 
dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di 
conoscermi”.  
 
RIFLESSIONE 
Dall'omelia del papa Francesco nella prima messa con i cardinali: 
"Lo stesso Pietro che ha rinnegato Gesù Cristo, gli dice: Tu sei Cristo, il 
Figlio del Dio vivo. Io ti seguo, ma non parliamo di Croce. Questo non 
c’entra. Ti seguo con altre possibilità, senza la Croce. Quando 
camminiamo senza la Croce, quando edifichiamo senza la Croce e 
quando confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo discepoli del 
Signore: siamo mondani, siamo Vescovi, Preti, Cardinali, Papi, ma non 
discepoli del Signore. 
Io vorrei che tutti noi, dopo questi giorni di grazia, abbiamo il coraggio, 
proprio il coraggio, di camminare in presenza del Signore, con la Croce 
del Signore; di edificare la Chiesa sul sangue del Signore, che è versato 
sulla Croce; e di confessare l’unica gloria: Cristo Crocifisso. E così la 
Chiesa andrà avanti." 
 
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore 
T: Perdonaci, Signore 
- Quando non accettiamo la nostra Croce; 
- Quando non abbiamo il coraggio di testimoniarti per paura di cadere; 
- Quando non sappiamo seguirti fino al Calvario con la nostra Croce. 



VI STAZIONE - GESÙ È GIUDICATO DA PILATO 
- PILATO - 

 

Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA - Dal Vangelo secondo Matteo 
 
Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?”. Tutti gli 
risposero: “Sia crocifisso!”. Ed egli aggiunse: “Ma che male ha fatto?”. 
Essi allora urlarono: “Sia crocifisso!”. 
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre 
più, presa dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono 
responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!”. E tutto il popolo 
rispose: “Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli”.  
 
RIFLESSIONE 
Nella nostra riflessione possiamo paragonare questo personaggio alle 
persone che hanno nelle loro mani un grande potere sulla società: i 
politici. In quest'ultimo periodo abbiamo potuto notare che la stragrande 
maggioranza di loro non si sono assunti le proprie responsabilità. Molte 
volte hanno avuto paura di prendere la decisione migliore per noi e per 
gli altri. Forse perché l'essere giudicati dalla gente ci porta sulla strada 
sbagliata e anche noi, nel nostro piccolo, a volte non ci riusciamo.  Io per 
esempio, se prendo un giudizio negativo in una verifica e i miei genitori 
mi chiedono il motivo, preferisco dare la colpa agli altri invece di dire che 
avrei dovuto impegnarmi di più.  
 
Ripetiamo insieme: Aiutami Signore! 
T: Aiutami Signore 
- Ad assumere le mie responsabilità anche nei momenti e nelle decisioni 
difficili; 

- A non pensare sempre solo a me stesso ma a mettere al primo posto gli 
altri; 

- A valutare gli altri senza farmi condizionare dalla società. 



VII STAZIONE - GESÙ È SCHERNITO DAI SOLDATI 

- I SOLDATI -  
 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal vangelo secondo Marco 
 
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e 
convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver 
intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi 
a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo con una 
canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a 
lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le 
sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
 
RIFLESSIONE 
Rispettare la dignità altrui non viene spontaneo. Ancor più difficile è 
quando bisogna mantenere l’ordine pubblico. 
Leggendo le cronache anche al giorno d’oggi, a volte, i soldati e le forze 
dell’ordine, purtroppo, abusano del loro potere considerando l’uomo 
come un oggetto, dimenticando che il loro compito è quello di 
proteggere e portare giustizia.  
Tutti noi possiamo essere come i soldati del Vangelo quando 
giudichiamo, maltrattiamo, scherniamo non solo con i gesti ma molto 
spesso con le parole: i compagni, i vicini di casa, i colleghi di lavoro. 
 
Ripetiamo insieme: Ti preghiamo, Signore 
T: Ti preghiamo, Signore 
- Aiutaci a rispettare la dignità degli altri; 
- Aiutaci a difendere gli altri; 
- Aiuta i soldati che difendono la pace e la giustizia.   
 



VIII STAZIONE - GESÙ INCONTRA SUA MADRE 
- MARIA - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina 
e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano 
svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà 
l’anima”.  
 
RIFLESSIONE 
Maria è sempre stata accanto al figlio Gesù, fino al momento della sua 
morte. Le mamme si sono sempre prese cura dei propri figli, facendo a 
volte dei grandissimi sacrifici. Purtroppo, però, alcune donne non 
vogliono o hanno paura di assumere il compito di madre, abbandonano i 
propri figli o addirittura se ne disfanno come dicono loro “in modo 
semplice”, ma dobbiamo pensare che in quel piccolo mondo c’è la vita di 
un bambino, una vita umana che è già scritta nel libro di Dio.  
 
Ripetiamo insieme: Aiutaci Maria 
T: Aiutaci Maria 
- Per le donne che subiscono delle violenze; 
- Per le mamme che sono in difficoltà ma che continuano a prendersi 
cura della propria famiglia; 

- Perché tutte le mamme abbiano la forza di andare avanti come ha fatto 
Maria. 

 

 
 
 



IX STAZIONE - IL CIRENEO AIUTA GESÙ A PORTARE LA CROCE 
- IL CIRENEO - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal Vangelo secondo Marco 
 
Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.  
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che 
veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.  
 
RIFLESSIONE 
Il Cireneo aiuta Gesù, per lui un perfetto sconosciuto, a portare la sua 
croce. 
Al giorno d’oggi ogni famiglia porta la propria croce, piccola o grande che 
sia; in particolare le famiglie con dei problemi, non solo di salute ma 
anche economici o sociali. A volte queste persone sopportano questo 
peso in silenzio forse per paura di essere giudicate dagli altri, invece di 
chiedere sostegno. Potremo essere noi ad accorgerci del loro bisogno e 
provare in qualche modo ad aiutarli e ad alleggerire la loro croce, come il 
Cireneo con Gesù. Ma è anche vero che di questi tempi è difficile fidarsi 
delle persone che ci stanno attorno, tendiamo sempre di più a giudicare 
per ciò che vediamo all’esterno, invece di guardare più a fondo.  
Non fidiamoci dei pregiudizi, perché a volte l’apparenza inganna! E come 
dice Gesù: “ama il prossimo tuo come te stesso”. 
 
Ripetiamo insieme: Aiutaci Gesù  
T: Aiutaci Gesù 
- Quando giudichiamo le persone per quello che vediamo; 
- Quando non ci accorgiamo della sofferenza degli altri; 
- Quando preferiamo evitare i nostri problemi e quelli degli altri. 



X STAZIONE - LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 
- LA VERONICA - 

 

Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA - Dal vangelo secondo Matteo 

Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 
Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da 
bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e 
ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni 
volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me.  
 

RIFLESSIONE 
Io sono Mamma Betty e fin da giovane sentivo dentro di me la voglia di 
mettermi al servizio degli altri, aiutarli a rialzarsi senza preoccuparmi 
degli inutili pregiudizi di coloro che mi stavano attorno. Kimbondo è 
diventata la mia seconda casa e mi sentivo sempre come accolta 
all'interno di una grande famiglia. Mi sono rivista spesso nei panni della 
Veronica, che non chiedendo nulla in cambio da Gesù, ha ricevuto 
l'immagine del suo volto, il più bel dono. Anche io non volendo nulla ho 
ricevuto sempre saluti e sorrisi...Vorrei che tutti capissero quanto sia 
importante aiutare il prossimo e le persone meno fortunate, senza 
fermarsi davanti alle difficoltà e luoghi comuni. La cosa certa è che, così 
facendo, riceveranno in cambio il bellissimo volto di Dio! 
 

Ripetiamo insieme: Mostraci il tuo volto, Signore! 
T: Mostraci il tuo volto, Signore! 
-quando ascoltiamo chi ha bisogno di un aiuto; 
-quando siamo in difficoltà; 
-quando riusciamo a far sorridere qualcuno; 
-quando riusciamo a creare la pace. 



XI STAZIONE - GESÙ PROMETTE IL SUO REGNO AL BUON 
LADRONE 

- I DUE LADRONI - 
 

Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA 
Dal Vangelo secondo Luca 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai 
timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché 
riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di 
male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. 
Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”.  
 

RIFLESSIONE 
Questo passo del vangelo presenta due dei tanti modi che abbiamo di 
porci davanti a Dio: il primo è quello dell’arroganza di chi, come il primo 
malfattore, pensa a Gesù come il genio della lampada pronto ad esaudire 
i nostri desideri, il secondo è tipico di coloro che si riconoscono bisognosi 
di Lui ed attraverso il pentimento riprendono il giusto cammino. Anche se 
abbiamo sbagliato, anche se abbiamo aspettato tanto, Gesù è sempre 
pronto a perdonarci. Sta a noi pentirci e convincerci che è possibile 
cambiare. A questo proposito sono davvero illuminanti le parole di papa 
Francesco: “… Il Signore mai si stanca di perdonare, siamo noi che ci 
dimentichiamo di chiedere perdono…” (papa Francesco) 
 

Ripetiamo insieme: Perdonaci Signore 
T:  Perdonaci Signore 
- Per tutte le volte che ci dimentichiamo che tu sei sempre pronto a 
perdonarci; 

- Per tutte le volte che facciamo finta che non ci sei; 
- Per tutte le volte che noi non riusciamo a perdonare. 
 



XII STAZIONE - GIOVANNI E MARIA STANNO AI PIEDI 
DELLA CROCE 
- GIOVANNI - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto 
a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo 
figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quel momento il 
discepolo la prese nella sua casa.  
 
RIFLESSIONE 
Chi rappresenta Giovanni per Gesù? Nel Vangelo, Giovanni è definito "il 
discepolo che Egli amava" come ad indicare lo stretto rapporto che 
legava i due. Gesù, affidando Giovanni a Maria, affida anche tutti noi alla 
sua protezione. Dalla frase si capisce come Lui amasse Giovanni, lo stesso 
Giovanni che, sotto la croce, è stato affidato a Maria. Ciò significa che 
Gesù, attraverso di lui, ama ognuno di noi. Nonostante questo, Giovanni 
non è indicato come il fondatore della Chiesa, ma un apostolo tra gli altri. 
In quel momento sotto la croce Giovanni rappresenta tutta l'umanità.  
 
Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 
T: Ascoltaci Signore 
- Perché nei momenti di difficoltà sappiamo affidarci a Maria come 
madre nostra; 

- Perché non dimentichiamo mai che siamo tutti fratelli figli di un'unica 
madre; 

- Perché, come Giovanni, siamo capaci di assumerci le nostre 
responsabilità 



XIII STAZIONE - GESÙ MUORE IN CROCE - LA MORTE - 
 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA - Dal Vangelo secondo Marco 
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni? 
,che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei 
presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia! ”. Uno corse a inzuppare 
di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: 
“Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù, 
dando un forte grido, spirò. 
BREVE MOMENTO DI SILENZIO 
 

RIFLESSIONE 
Gesù ha sconfitto la morte, con la Sua risurrezione.  
La morte dei nostri cari non dobbiamo vederla come la loro scomparsa in 
eterno, ma come il raggiungimento della loro pace eterna. Dobbiamo 
vedere la loro scomparsa da questo mondo come l’entrata nel paradiso 
che Gesù ha promesso a tutti noi.  La maggior parte delle volte noi 
crediamo che la loro vita finisca con la scomparsa da questo mondo, ma 
non è così perché ci hanno insegnato ad avere la Fede e quindi crederci 
senza mettere in dubbio l’esistenza della vita oltre la morte. Dobbiamo 
quindi vivere una vita fondata sui valori del cristianesimo per poter capire 
meglio il messaggio che Dio vuole mandare a ciascuno di noi. 
Apparentemente, la morte può sembrare la fine di tutto, invece Lui ci ha 
insegnato che è solo un passaggio alla vita eterna. In questa vita terrena, 
dobbiamo mettere il bene al servizio degli altri e soprattutto dei più 
bisognosi; solo così avremmo modo di concretizzare il Suo messaggio. 
 

Ripetiamo insieme: Salvaci o Signore 
T: Salvaci o Signore 
- Tu che hai vinto la morte; 
- Quando dubitiamo della vita eterna; 
- Quando il dolore del distacco ci butta nella disperazione. 



XIV STAZIONE - IL CENTURIONE SI CONVERTE 
- IL CENTURIONE - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 
Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si 
scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi 
morti risuscitarono. E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione e quelli che 
con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che 
succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: “Davvero costui 
era Figlio di Dio!”.  
 
RIFLESSIONE 
Fino a quando il centurione non vide l'amore con cui Gesù morì per non 
tutti, non gli credette. Anche noi a volte facciamo fatica a credere in Te 
anche se ci hai detto: "Beati quelli che pur non vedendo crederanno in 
me". Quello che ci chiedi è molto difficile, forse perché non abbiamo 
tanta Fede per comprendere davvero le opere che hai compiuto. 
 
Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore 
T: Ascoltaci Signore 
- affinché questo mondo, credendo in Te, sia un po' più felice; 
- affinché le persone non si convertano solo dopo aver sperimentato la 
bontà di Dio; 

- Segnore Dio, deideme a créer ence se no veide. 
 



XV STAZIONE - GESÙ RISORGE 
- I DISCEPOLI DI EMMAUS - 

 
Sac: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,  
T: perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si 
fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò 
e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui 
sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il 
cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci 
spiegava le Scritture?”. E partirono senz’indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con 
loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone”.  
 
 
RIFLESSIONE 
"Quando fummo giunti presso il Cenacolo, trovammo la porta chiusa. 
Bussammo. Dall'interno non provenivano rumori. Improvvisamente una 
voce ci chiese chi fossimo. Dopo aver rivelato i nostri nomi, Pietro ci fece 
entrare. Noi raccontammo ciò che ci era successo e di come Gesù si fosse 
rivelato a noi, spiegandoci le Scritture e spezzando il pane. Sui loro volti si 
leggeva uno sguardo incredulo e sconvolto. Ma come potevano non 
credere?" 
Anche noi spesso fatichiamo a credere ai misteri della fede e chiudiamo 
le porte dei nostri cuori senza lasciare che Gesù entri nella nostra vita e 
illumini la nostra strada.  
 
 



PREGHIERA    

    
 O Signore, 

al termine del cammino della Via crucis, tu non ci congedi. 
Anche se torniamo alle nostre attività, tu resti sempre accanto a noi, 
facendoti compagno sul nostro cammino, e solidale sulle via crucis 
degli uomini. 
Ci siamo lasciati guardare dai tuoi occhi morenti, 
mentre contemplavamo il tuo cuore trafitto. 
Per questo ti ringraziamo, perché nell'oscurità della tua passione 
hai fatto sorgere l'alba della speranza; 
nell'abbandono e nella solitudine degli uomini di tutto il mondo 
hai rivelato il tuo infinito amore per noi. 
Concedici di poter essere gioiosi uomini e donne pasquali, 
nei giorni luminosi come in quelli bui, in cammino verso il tuo Regno. 

     Amen. 




